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le cose andassero per la loro china, senza 
più curarsene, quasi schivo dal mettersi in 
mostra.

Fece pure parte di numerose Commissio 
ni per lo studio di problemi artistici, di edi
fici chiesastici, di giurìe. Anche dal Gover
no ebbe qualche non cercato riconoscimento 
ed appartenne fin dall'inizio alla Commis
sione Reale per il monumento a Vittorio 
Emanuele a Roma ed alla Commissione per 
la conservazione dei monumenti del P ie 
monte.

Chi vuol giudicare l ’opera architettoni
ca di Carlo Ceppi può ricordare un si- 
unificativo episodio del prologo nel ma
gnifico Faust di Goethe : tutti stanno attor
no a ll’Autore che dovrà creare il capolavo
ro. e tutti van ripetendogli i più svariati con 
sigli ; ultimo, il Saggio conclude : « Sta bene

Disegno autografo per lo studio della lapide ai 
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tutto : ma se vuoi che l ’opera tua sia viven

te, veramente vivente, non scordarti sopra- 
tutto di aggiungervi un granello di quella 
divina follìa che è la genialità ».

E  molta parte dell’opera artistica di Carlo 
Ceppi vivrà perchè essa (frutto, come giu
stamente disse Camillo Boito, del lavoro di 
un « architetto di severa coscienza e di alto 

sentire ») nelle migliori esplicazioni è ve- 
ramente geniale.
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